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Subito tre importanti novità. Intanto, la forma: curata ed elegante, quella del Sindaco, 
degli Assessori e di tutti i Consiglieri comunali, in “giacca e cravatta”, perché “l 'aula 
consiliare  è  un  luogo  sacro  e  bisogna  averne  rispetto  assoluto”  ha  affermato  il 
sindaco Pace nel fare a tutti la raccomandazione di presenziare in vestito. Poi: una 
nuova postazione con tanto di leggio per tutti gli interventi e una cabina nuova per 
espletare le votazioni segrete.   
Il tutto dentro un'aula Frenna piena per l'occasione. Piena di gente e di entusiasmo. 
Un entusiasmo misto a serenità, positività e voglia di lavorare in armonia e unione. 
Elementi tutt'altro che scontati in ambienti politici, ma presenti in larga misura ieri 
sera. Una serata che battezza anche dentro la sala consiliare l'era Pace. Che ha inizio 
con il giuramento del consigliere Tortorici, che prima di essere eletto ha presenziato il 
Consiglio in qualità di consigliere più anziano per voti e di tutti i consiglieri, giovani 
e meno giovani, molto emozionati, ma anche sicuri e determinati.
Poi  è  stata  la  volta  dell'assessore  Caico  che  ha  accettato  la  propria  nomina 
rinunciando alla carica di consigliere, e in seguito della surroga dello stesso con il 
consigliere Oliveri, il primo dei non eletti nella lista MPA e quindi nuovo consigliere 
comunale.

Il Consiglio è poi proseguito con il giuramento del sindaco Pace e con l'elezione del 
Presidente del Consiglio e del suo vice. Un'elezione di fatto storica, che ha visto un 
consenso unanime tra i consiglieri comunali: il dott. Tortorici è stato eletto Presidente 
ottenendo venti  voti  su  venti  (è  il  primo Presidente  del  Consiglio  ad ottenere un 
consenso unanime); stesso risultato per il suo vice, il dott. Territo.
“Esprimo il mio profondo ringraziamento – ha affermato il presidente Tortorici subito 
dopo la sua elezione – a tutti i consiglieri comunali, per la fiducia riposta nei miei  



confronti. Riuscirò, con il vostro aiuto, a rappresentare pienamente l'intero Consiglio  
comunale,  e  se  dovessi  commettere  degli  errori  riprendetemi,  non  sono  nato  
Presidente del Consiglio”. Poi ha aggiunto: “In questo periodo delicato per il paese,  
ritengo che ci  dobbiamo impegnare tutti  con ogni  forza per cercare di  dare una  
svolta. Sono fiducioso perché ritengo che ci siano tutti i presupposti: il Consiglio è  
compatto e questa compattezza sarà espressa in tutto l'operato dell'Amministrazione  
comunale”. Infine, rivolgendosi ai presenti, ha concluso: “Siate propositivi”. 

Riportiamo anche gli interventi dei due nuovi Assessori. Tramuta: “Devo ringraziare  
personalmente il Sindaco per l'incarico conferitomi e tutti i Consiglieri comunali per  
le parole di elogio nei miei confronti, io ne avrò tantissimi nei vostri confronti nel  
corso di  questi  anni.  Questo è  un consiglio  comunale molto motivato.  Una delle  
prime cose che farà il mio assessorato sarà mettere i paletti sui 36 lotti. Già domani  
mattina  mi  recherò  dal  mio  Dirigente  per  parlare  soprattutto  di  progetti  e  
finanziamenti”.

Poi  l'assessore  Caico:  “Abbiamo  cominciato  con  il  piede  giusto.  L'elezione  del  
Presidente e del vice Presidente del Consiglio, arrivata con un consenso unanime, è  
un bel biglietto da visita”.

Così,  si  è  giunti  all'intervento,  attesissimo,  del  sindaco  Pace,  che  ha  affermato: 
“Auguro all'Ufficio di Presidenza e a tutto il Consiglio comunale, un grandissimo in  
bocca al lupo e un buon lavoro. Noi ci vogliamo distinguere attraverso un modo  
moderno  di  amministrare.  L'ho  già  detto  più  volte:  non  amministrerà  solo  un  
sindaco, ma lo faranno venticinque persone che si dovranno stringere attorno alla  
città con trasparenza e coerenza. Voglio inoltre ringraziare tutti gli elettori, coloro  
che hanno riposto nella mia persona la propria fiducia e tutti i maggiori esponenti  
politici”.
Poi ha proseguito presentando i suoi Assessori (a Cortese e Sgrò si sono aggiunti 
Tramuta e Caico), rendendo note le rispettive deleghe e sottolineando che: “non sono 
e  non  saranno  reparti  a  tenuta  stagna”.  Poi  ha  elencato  alcune  degli  obiettivi 
prefissati a breve termine (una nuova pianta organica, la trasparenza che riguarderà 
gli  incarichi  professionali,  controlli  severi  sul  volantinaggio  “selvaggio”,  un 
programma bello per l'Estate Riberese – “abbiamo coinvolto tanti giovani con le loro  
bellissime idee per iniziare a trasformare le nostre borgate in centri turistici”,  ha 
detto a tal proposito – il futuro dell'ospedale – “occorre interloquire con l'Assessore  
Russo” – ma anche il futuro di settori importanti e fondamentali come l'agricoltura e 
il turismo). “In cinque anni – ha aggiunto il Sindaco – con un duro e costante lavoro,  
possiamo lasciare ai posteri, non una Ribera cambiata, ma una Ribera leggermente  
diversa:  innanzitutto  pulita,  al  di  là  delle  mie  ordinanze  e  dei  controlli  che  
giornalmente  facciamo.  In  questo  il  vero  minuzioso  lavoro  lo  dovremo  fare  tutti  
insieme, iniziando, per esempio, a non buttare più per terra le cicche o i volantini”.
Infine  ha  concluso:  “Auguro a  tutti  un  sereno  lavoro.  Di  tutto  ciò  che  facciamo  
dobbiamo  dare  conto  giornalmente  alla  città  che  ha  investito  in  un  progetto  
importante. Sono sicuro che non li deluderemo”.



A seguire riportiamo le deleghe assegnate dal sindaco Pace ai suoi Assessori. 

• Tramuta  Baldassare nato  a  Ribera  il  23.09.1952  con  delega  al  ramo 
Urbanistica, edilizia pubblica e privata – Politiche ambientali – Decoro Urbano 
– Politiche energetiche – Ville e giardini – Viabilità urbana e rurale – Edilizia 
scolastica; 

• Caico  Davide nato  a  Ribera  l’11.08.1971  con  delega  al  ramo  Bilancio  - 
Programmazione  e  attuazione  del  programma  –  Politiche  Comunitarie  – 
Sviluppo  economico  -  Commercio  e  artigianato  –  Tributi,  pubblicità  e 
affissioni  –  Tutela  dei  consumatori  –  Politica  del  lavoro  e  formazione 
professionale;  

• Cortese Giuseppe nato a Ribera l’11.11.1951 con delega al ramo Rapporti con 
il Consiglio Comunale – Servizi al cittadino – Borgate – Pubblica Istruzione e 
Sport – Contenzioso – Pubbliche relazioni – Polizia Urbana; 

• Sgrò Antonio nato a  Ribera il  19.04.1960 con delega  al  ramo Servizi  alla 
persona – Immigrazione – Promozione culturale e eventi culturali – Politiche 
giovanili, familiari e terza età - Pari opportunità; 

Il  sindaco  Pace  ha  ritenuto  opportuno  di  non  delegare  le  attribuzioni  relative 
all’Agricoltura –Turismo – Risorse Umane – Sportello Unico – Protezione Civile.
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